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TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 12 dicembre 2001 presentata da Marina Carobbio e confirmatari "Affinchè l'aggiudicazione delle commesse in base al Concordato intercantonale sugli appalti pubblici (CIAP) non penalizzi le aziende che investono nella formazione" 
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con la mozione in esame si chiedeva al Consiglio di Stato di "intervenire presso la Conferenza intercantonale dei direttori dei dipartimenti delle pubbliche costruzioni affinché l'art. 28 delle Direttive di applicazione del CIAP venga modificato, inserendo esplicitamente l'impegno formativo delle aziende tra i criteri di aggiudicazione."

Fedele al mandato ricevuto, il presente Consiglio, per il tramite del Dipartimento del territorio, ha in data 21 gennaio 2002 investito l'autorità preposta, invitandola a prendere posizione sulla citata mozione.

In data 20 febbraio 2002 l'Organo intercantonale sugli appalti pubblici, per il tramite del proprio segretariato, ha formulato il suo preavviso (parte integrante del presente messaggio), dichiarandosi contrario ad una modifica del  § 28 DirCIAP.

Il criterio della formazione professionale (sia esso definito quale criterio d'idoneità o d'aggiudicazione) è infatti da considerarsi incompatibile con le normative sugli appalti pubblici (ZBl 5/2000 pag. 245, BR /DC 2/2000 N. 59, Gauch/Stöckli, Thèses sur le nouveau droit fédéral des marchés publics, Friborgo 1999, n. 12.1 pag. 28, confronta pure DC 2/1998 pag. 51 n. 172, AJP 12/2001 pag. 1418). 

Questa opinione è pure condivisa dalla Commissione federale sulla concorrenza e dalla Commissione mista Confederazione / Cantoni in materia di appalti pubblici (cfr. Rapport de la Commission des marché publics Confédération/Cantons (CMCC), sur les effets de la libéralisation des marchés publics Suisse, del 15 gennaio 2001, pag. 38) 
.

L'Organo intercantonale sugli appalti pubblici ritiene, pur non negligendo l'importanza dello sviluppo della formazione professionale, che gli obiettivi ad essa legati non siano da perseguire con le normative sulle commesse pubbliche.

Per le suesposte motivazioni si oppone quindi all'accoglimento della mozione.

Conclusioni

Per quanto di nostra pertinenza il presente Consiglio ritiene la mozione evasa.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati: 

-  Mozione 12 dicembre 2001

-  Presa di posizione 20 febbraio 2002 dell'Organo intercantonale sugli appalti pubblici 

� Rapporto citato pag. 38: "Un exemple de critère étranger au marché est l'obligation d'embaucher et de former un certain nombre d'apprentis. Outre le fait que les marchés publics n'ont en général rien à voir avec la formation des apprentis, ils n'ont souvent rien à apporter à ces derniers et représentent un critère d'adjudication étranger. Il existe aussi le danger que de telles exigences soient contrôlables qu'avec les entreprises suisses. Ces dernières sont alors soumises à des conditions plus sévères et plus restrictives que les entreprises étrangères, auprès desquelles il est impossible de vérifier que la condition soit remplie. Il se peut aussi que l'apprentissage n'existe tout simplement pas à l'étranger, ce qui ne peut servir de motif pour rejeter les offres étrangères". 
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